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I diversi volti della cittadinanza

Le modalità di ricostruzione, analisi e narrazione del concetto 
di “cittadinanza” – che di per sé “è evocativo di un universo seman-
tico sommamente complesso e poliforme” (Casadei, 2021: 109) – 
sono, come è noto, molteplici.

Essere cittadine e cittadini implica, infatti, un’appartenen-
za ad una comunità di persone che condividono diritti e doveri 
(civitas), e si riconoscono nella stessa identità politica-istituziona-
le. Eppure, questa accezione di cittadinanza non pare sufficiente.

In un siffatto contesto, sono venute a consolidarsi due pro-
spettive interpretative: da un lato, quella convenzionale elaborata 
dal sociologo inglese Thomas Marshall – secondo il quale “la cit-
tadinanza è lo status che viene conferito a coloro che sono membri 
a pieno diritto di una comunità” (Marshall 1976: 24) –, dall’altro 
lato “quello che mira a cogliere, in una chiave critica, antinomie, 
aporie, asimmetrie” (Casadei, 2021: 110).

Tentando di effettuare una ricostruzione cronologica dei 
diversi concetti della cittadinanza, quella relativa agli ultimi anni 
del ’900 e dei primi anni del nuovo millennio è una concezione 
“stratificata e ‘a raggio variabile’, che si intreccia con tematiche 
complesse come quelle della globalizzazione, delle migrazioni, della 
rivendicazione dei particolarismi etnici, del ripensamento dei fon-
damenti della democrazia e delle sue fragilità” (Preterossi, 2015).

Lungo queste direttrici la cittadinanza si pone sia come “mez-
zo di costruzione dell’identità” sia come “meccanismo di differen-
ziazione”.

Con riferimento all’aspetto potenzialmente inclusivo della 
cittadinanza quale “mezzo di costruzione dell’identità”, è possibile 
indicarne molteplici forme, quali:

-- quella di una “cittadinanza deterritorializzata”, che si fonda 
sul rispetto dei diritti umani;

-- quella di una “cittadinanza futura”, che, in una prospettiva in-
tergenerazionale, è connessa ai diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza;
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-- quella di una “cittadinanza multilivello”, di cui è rappresen-
tativa l’Unione Europea;

-- infine, quella di una “cittadinanza interculturale” e “globa-
le”, in linea con quanto suggerito dall’Agenda 2030 per lo svi-
luppo sostenibile.

In quest’ultima concezione, emerge dunque un’idea di “citta-
dinanza”, che – mettendo a fuoco i diversi significati ad essa sottesi 
– ne evidenzia le “tensioni” (Casadei, 2021: 110).

Una siffatta complessificazione richiede, necessariamente, 
nuove competenze per comprenderla, studiarla e spiegarla. Per tale 
motivo “educare alla cittadinanza” diventa un’attività interdisci-
plinare e multidisciplinare, in cui si colloca la più ampia accezione 
della cittadinanza, quella globale.

In riferimento all’accezione di “cittadinanza”, come “mecca-
nismo di differenziazione”, invece, il panorama assume contorni 
complessi, presentandosi come strumento in grado di creare una 
frattura netta tra chi appartiene ad una determinata comunità – 
possedendo così un’identità ben precisa – e chi, al contrario ne 
è escluso, presentando in tal modo un’identità “altra”, “diversa”, 
“estranea”, rispetto a chi si trova all’interno del perimetro della 
comunità di riferimento.
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1.	 Il ruolo del sistema scolastico per promuovere la con-
sapevolezza globale e il pensiero critico

In tale quadro teorico, è necessario che il sistema scolastico 
plasmi i propri programmi e i propri percorsi curriculari, cercando 
di offrire una risposta ai nuovi bisogni che via via emergono dal-
la società, con un approccio elastico e flessibile, nonché aperto al 
cambiamento.

La scuola diventa in questo modo uno spazio interculturale, 
che si basa sull’insegnamento della democrazia, della cittadinanza, 
della pace e della nonviolenza, nonché del rispetto reciproco e del-
la parità di genere come principi fondanti.

Allo stesso tempo la scuola e tutti gli spazi preposti all’educa-
zione, anche quelli informali e non formali, diventano un luogo di 
inclusione, sensibili alle dinamiche che possono portare alla devian-
za e alla marginalizzazione, nonché alla centralità della gestione 
pedagogica delle molteplici forme di discriminazione che possono 
essere alla base di comportamenti perniciosi, da prevenire e contra-
stare, quali bullismo/cyberbullismo, razzismo, sessismo, omofobia.

Le azioni che possono essere implementate in un’ottica di 
contrasto a queste forme di marginalizzazione, e quindi di promo-
zione di una cultura dei diritti e di cittadinanza globale, partono 
dall’insegnamento, con metodo partecipativo, dei diritti umani.

Questi ultimi sono la base di partenza su cui impostare per-
corsi e curricula scolastici che educhino alla sostenibilità a partire 
dai cambiamenti climatici.

Sempre a partire dalla comprensione dei diritti umani è pos-
sibile immaginare azioni di educazione alle differenze presenti tra 
bambini e bambine, ragazzi e ragazze, che potranno così arricchir-
si attraverso momenti di scambio e dialogo tra storie, esperienze e 
paradigmi culturali differenti, in un’ottica di interazione e conta-
minazione reciproca.
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All’interno degli spazi educativi è poi necessario tenere in con-
siderazione le condizioni di soggetti specifici, quali possono esse-
re i Minori Stranieri Non Accompagnati e i/le giovani con un 
background migratorio, senza dimenticare le altre forme di vulne-
rabilità proprie di ciascun discente, che dovrà trovare moduli e per-
corsi scolastici che ne tengano conto a partire da un corpo docente 
formato e continuamente aggiornato.

Alla luce di un siffatto quadro teorico, le linee guida alla citta-
dinanza globale sono articolate come segue:

a)	 Insegnare i diritti umani mediante la partecipazione (§ 2);
b)	 Azioni (§ 3):

-- 3a. Includere il cambiamento climatico nei curricula sco-
lastici; educare alla sostenibilità in modo pratico, ossia 
alla riconversione ecologica dell’economia;

-- 3b. Fornire percorsi concreti di educazione al rispetto 
delle differenze;

-- 3c. Promuovere forme di interazione tra giovani nella 
prospettiva dell’intercultura;

-- 3d. Programmare specifici percorsi di interazione per 
Minori Stranieri Non Accompagnati;

c)	 Strumenti. Creare moduli di apprendimento flessibili e 
adattabili alle specificità degli studenti e delle studentes-
se (§ 4);

d)	 Strumenti e prospettive. Sostenere la formazione continua 
del personale docente e valorizzare la comunità educante 
(§5).

Al fine di promuovere una cittadinanza globale è necessario, 
in primo luogo, comprenderne il significato profondo.

«Il concetto di cittadinanza globale si basa sull’idea che gli individui sia-
no membri di reti molteplici, differenziate, locali e non-locali e non sem-
plicemente elementi di società chiuse e isolate le une dalle altre. Nel-
la formulazione promossa dalle Nazioni Unite, nella definizione di “cit-
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tadinanza globale” rientrano tutte le azioni sociali, politiche, ambientali 
ed economiche di individui e comunità che si percepiscono come mem-
bri socialmente responsabili della società globale. Si tratta, dunque, del 
principio ispiratore sia delle attività di cooperazione internazionale che 
di quelle legate alla promozione, sia a livello locale che con azioni trans-
nazionali, di una cultura di pace e del rispetto dei diritti umani». (Regio-
ne E-R, 2021).

Fin dalla scuola primaria è dunque necessario che i discenti 
vengano dotati di strumenti in grado di sviluppare un pensiero cri-
tico e la capacità di comprendere le connessioni tra le più impor-
tanti e urgenti questioni globali, quali – a titolo d’esempio – il cam-
biamento climatico, le disuguaglianze sociali, il diritto all’istruzio-
ne, l’uso etico delle nuove tecnologie.

Pertanto, è fondamentale che attraverso l’istruzione vengano 
promossi i principi di nonviolenza, pace, democrazia, pluralismo, 
cooperazione e solidarietà, nonché la promozione della cultura dei 
diritti umani e della loro tutela.
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2.	 Insegnare i diritti umani, mediante la partecipazione

La promozione di una società inclusiva e rispettosa dei dirit-
ti umani, contrastando e abolendo ogni forma di discriminazione 
è centrale per un’educazione alla cittadinanza globale (Ministero 
dell’Istruzione, 2022). Ciò può avvenire in un’ottica di promozio-
ne dell’etica della cura e della solidarietà, che coltiva la reciprocità e 
l’empatia al fine di incoraggiare relazioni conviviali, spirito di vici-
nato e senso di appartenenza (Unesco, 2023: IV. D).

L’educazione alla pace, ai diritti umani, alla comprensione 
internazionale, alla cooperazione, alle libertà fondamentali, allo 
sviluppo sostenibile e, dunque, alla cittadinanza globale dovreb-
be essere accessibile a studenti, insegnanti, personale educativo e 
comunità scolastiche.

Tale educazione mira a rafforzare i valori universali, preveni-
re violazioni e abusi dei diritti umani, promuovere una cultura di 
pace e favorire l’esercizio dei propri diritti, la promozione di quel-
li altrui e la partecipazione democratica alla vita culturale, sociale e 
pubblica, sia nelle istituzioni educative sia nelle città e comunità di 
appartenenza (Unesco 2023: art. 21).

L’insegnamento dei diritti umani dovrebbe essere integrato 
trasversalmente in tutti i curricula scolastici, riconoscendo anche 
nuovi diritti umani, de jure condendo, quali un diritto umano al cli-
ma, inteso come clima stabile e sicuro (Pisanò, 2022).

Perché l’educazione alla cittadinanza globale venga interioriz-
zata, è necessario riconoscere l’istruzione e l’apprendimento come 
un processo continuo, olistico, multidisciplinare, umanistico, tra-
sformativo (Unesco 2023: IV. H) e partecipativo.

Con quest’ultimo si intende un approccio metodologico che 
caratterizza «sia le azioni di cooperazione internazionale, che pro-
muovono il coinvolgimento attivo della più ampia platea possibile 
di soggetti regionali e dei Paesi di intervento, sia le azioni di pro-
mozione di pace e diritti umani, orientate esplicitamente a solleci-
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tare la partecipazione diretta del territorio regionale alla costruzio-
ne di una cultura di pace» (Regione E-R, 2021: 5).

In tale quadro, l’istruzione si fonda sui diritti e sugli obblighi 
corrispondenti, sanciti dal diritto internazionale e dal diritto inter-
nazionale dei diritti umani, compresi tutti i diritti civili, culturali, 
economici, politici e sociali, nonché il diritto allo sviluppo, e ope-
rativamente diretti a promuovere e proteggere i diritti umani (Une-
sco 2023: IV. B).

In un siffatto contesto, è necessario garantire la libertà di pen-
siero, coscienza, credo e religione, nonché la libertà di espressione 
e di opinione, aprendo il momento di istruzione al dialogo e alla 
partecipazione, in modo da far comprendere, sin dagli ambienti di 
apprendimento, che i giovani sono agenti del cambiamento.

Per raggiungere tali obiettivi, sono necessari approcci acces-
sibili, inclusivi, non discriminatori, adatti all’età e specifici al con-
testo che promuovano l’uguaglianza di genere per tutti i discenti.

L’approccio di apprendimento dovrebbe dunque essere basato 
sulla ricerca continua, su metodi pedagogici appropriati e approc-
ci innovativi, attivi e collaborativi, che dovrebbero essere utilizzati 
per integrare le componenti cognitive, sociali, emotive e comporta-
mentali nell’istruzione per uno sviluppo sostenibile (Unesco, 2023: 
28) che presuppone, se preso sul serio, una riconversione ecologi-
ca dell’economia.

Ciò implica alcune azioni specifiche:
a)	 Includere il cambiamento climatico nei curricula scolastici: 

educare alla sostenibilità in modo pratico, ossia alla ricon-
versione ecologica dell’economia;

b)	 Fornire percorsi concreti di educazione al rispetto delle dif-
ferenze;

c)	 Promuovere forme di interazione tra giovani nella prospet-
tiva dell’intercultura;

d)	 Programmare specifici percorsi di interazione per Minori 
Stranieri Non Accompagnati.
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3.	 Azioni

3a) Includere il cambiamento climatico nei curricula 
scolastici: educare alla sostenibilità in modo pratico, 
ossia alla riconversione ecologica dell’economia

Dovrebbe essere dedicata maggiore attenzione all’educazione 
al cambiamento climatico, soprattutto in un’ottica di adempimen-
to ai goal 4 (Istruzione di qualità) e 13 (Lotta contro il cambiamen-
to climatico) dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile.

Come affermato dal target 13.3, infatti, è fondamentale 
«Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e 
istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento 
climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tem-
pestiva» al fine di sviluppare nei discenti maggiori consapevolez-
ze sulle cause del cambiamento climatico, i suoi effetti, ma soprat-
tutto il ruolo che, anche come singoli individui, possono avere nel 
contrastarlo.

Pertanto, oltre ad inserire formalmente il cambiamento clima-
tico nei curricula scolastici, è auspicabile responsabilizzare e mobi-
litare i/le giovani come agenti del cambiamento. Sono infatti i gio-
vani che più risentiranno degli effetti della crisi climatica e sono 
sempre loro, spesso, che trovano idee creative e innovative per con-
trastarne gli effetti.

Al fine di promuovere la loro creatività in tal senso, sarebbe 
utile trasformare gli ambienti di apprendimento, così che i discenti 
siano messi nella condizione di imparare ciò che vivono e di vive-
re ciò che imparano.

Un ruolo centrale è rivestito dagli educatori e delle educatrici, 
i quali potranno svolgere al meglio il proprio compito nel momen-
to in cui comprenderanno che – in un’epoca in cui le informazio-
ni sono ormai reperibili ovunque – la loro posizione sta subendo 
un radicale cambiamento. Essi, infatti, dovrebbero essere in gra-
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do di supportare i giovani in un cammino di comprensione del-
le nuove sfide del presente, incoraggiandoli a trasformare se stes-
si e la società.

Al fine di guidare e responsabilizzare efficacemente i discen-
ti, gli educatori devono necessariamente essere adeguatamente for-
mati e dotati di conoscenze, competenze, valori e comportamenti 
necessari a facilitare questa transizione.

Ciò implica una comprensione approfondita dei principali 
aspetti di ciascuno dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) 
e delle loro interconnessioni, oltre a una chiara consapevolezza di 
quali approcci, siano più efficaci per realizzarli.

I programmi di studio dovrebbero essere elaborati in modo 
da portare la riflessione anche su questioni, problemi e preoccupa-
zioni che i/le giovani si trovano ad affrontare nella vita quotidiana.

L’obiettivo dovrebbe consistere nell’offrire agli studenti e alle 
studentesse i giusti strumenti per applicare le proprie conoscenze 
e competenze in situazioni anche complesse (Unesco, 2023: 20).

Per tale motivo sono utili, a livello locale e territoriale, alcuni 
programmi quali quelli promossi

ARPAE – Agenzia Prevenzione Ambiente Energia Emilia-
Romagna, ad esempio

“Mobilityamoci” (https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/
educazione_alla_sostenibilita/progetti-in-corso/mobilityamoci-1) 
– che promuove modalità di spostamento casa-lavoro o casa-scuo-
la a basso impatto ambientale, utilizzando ad esempio i trasporti 
pubblici, la bicicletta o, se le distanze lo permettono, anche a pie-
di, senza fermarsi alla promozione di un certo tipo di mobilità, ma 
con l’obiettivo di affrontare temi, quali la qualità dell’aria e la salu-
te, promuovere la socializzazione tra i e le giovani, implementare 
una maggiore autonomia, nonché la conoscenza del territorio e la 
sicurezza stradale;

“La Scuola in Natura” (https://www.arpae.it/it/temi-ambien-
tali/educazione_alla_sostenibilita/progetti-in-corso/la-scuola-in-
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natura) – che, partendo dall’assunto che la natura è un contesto 
potente per il benessere psicofisico, ha l’obiettivo favorire, nell’ap-
proccio didattico, un contatto quotidiano tra i bambini e la natu-
ra stessa, cogliendo e consolidando le opportunità offerte dall’am-
biente e dal territorio;

“Siamo nati per camminare” (https://www.arpae.it/it/temi-
ambientali/educazione_alla_sostenibilita/comunicazione/campa-
gne-educative/siamo-nati-per-camminare), che mira a mettere in 
luce i molteplici benefici derivanti dal privilegiare la mobilità pedo-
nale e sostenibile, quali socialità, sostenibilità, salute, autonomia 
dei bambini e delle bambine, sicurezza, conoscenza del territorio, 
promozione della vivibilità della città, convenienza.

Tali iniziative possono essere inserite nell’idea di una ricon-
versione ecologica dell’economia, la quale non consiste meramente 
nell’abbandono delle fonti fossili a favore di quelle rinnovabili, ma 
promuove un vero e proprio cambio di paradigma e – decisivo per 
la cittadinanza globale – nuove modalità di relazione, non soltan-
to tra l’essere umano e l’ambiente, ma anche nei rapporti sociali ed 
economici delle persone.

A livello internazionale, infine, è necessario promuovere la 
mobilità, di breve e di lunga durata – di cui un ottimo esempio 
sono i programmi Erasmus + e, da ultimo, Erasmus + BIP – Blen-
ded Intensive Programme, promossi dall’Unione Europea 1.

1  Un esempio ne è l’Erasmus Blended Intensive Programme – New Technologies 
and Human Rights, incentrato sui diritti umani nel mondo digitale. Il Progetto è stato 
realizzato nell’A.A. 2023/2024, grazie alla cooperazione di tre università: Universidad de 
Jaén (Spagna), in qualità di Ente capofila del Programma, Università di Modena e Reg-
gio Emilia - e più precisamente per il tramite del Centro di Ricerca Interdipartimentale su 
Discriminazioni e vulnerabilità (CRID, Unimore) - e da ultima l’Uniwersytet Szczeciński 
(Polonia).

Un secondo esempio è l’Erasmus Blended Intensive Programme – Artificial Intel-
ligence and Law, che mira a fornire a Studenti e a Studentesse gli strumenti per analizzare 
criticamente il ruolo dell’IA nel plasmare le realtà contemporanee e future. Questo secon-
do Progetto, promosso nell’A.A. 2024/2025, si realizzerà grazie alla cooperazione delle 
seguenti Università: Università di Coimbra (Portogallo) – coordinatrice del Progetto – 
Università di Modena e Reggio Emilia, Universidad de Alicante EPS – Escuela Politécni-
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È utile altresì promuovere programmi di volontariato, sia sul 
territorio, sia prevedendo periodi all’estero e progetti pratici di coo-
perazione e sostenibilità.

3b) Fornire percorsi concreti di educazione al rispet-
to delle differenze

Nella prospettiva di una cittadinanza globale è necessario pen-
sare e eventualmente ripensare alle modalità di educazione alle dif-
ferenze, sia con riguardo a quali caratteristiche possono venire 
in rilievo come motivo di discriminazione, sia in riferimento alle 
modalità con cui possono essere sensibilizzate le giovani generazio-
ni, ma anche il personale docente, educatori ed educatrici.

Sul primo versante risulta fondamentale prendere in conside-
razioni le condizioni di vulnerabilità legate al genere, al background 
migratorio, all’essere LGBTQIA+, all’essere persone con disabilità, 
persone anziane o persone di minore età.

Le condizioni di svantaggio sociale, economico e giuridico che 
sono proprie di queste condizioni rendono necessario che siano 
messe in atto azioni di sensibilizzazione che coinvolgano il territo-
rio a partire da istituzioni e terzo settore.

In linea con un’idea di educazione partecipata e democrati-
ca, possono essere ottimali percorsi che associno alla didattica più 
classica diverse modalità interattive, di carattere laboratoriale che 
si traducano in progetti che promuovano e rendano attivo il ruo-
lo dei discenti.

ca Superior (Spagna), KUL - John Paul II Catholic University of Lublin (Polonia), Uni-
versidad de Sevilla (Spagna).
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3c) Promuovere forme di interazione tra giovani nel-
la prospettiva dell’intercultura

Le comunità educanti rappresentano spazi privilegiati nei qua-
li ragazzi e ragazze hanno la possibilità di interagire tra loro. Questa 
possibilità va sostenuta attraverso forme strutturate che realizzino 
uno scambio, una contaminazione tra esperienze, conoscenze, pro-
spettive di vita diverse.

Uno scambio di questo tipo diventa un prezioso vettore di 
riconoscimento reciproco tra individui e, di conseguenza, comu-
nità. In tal senso il ruolo dei giovani con background migratorio 
risulta fondamentale, quali ponti tra lingue e paradigmi culturali 
diversi, rendendo possibile comunicare e addivenire a forme stabi-
li di convivenza pacifica.

Possono essere così fondamentali attività mirate specifica-
mente allo scambio e al racconto delle proprie tradizioni, della 
propria lingua, delle origini, permettendo una conoscenza condi-
visa e consapevole 2.

Tali iniziative non possono limitarsi alle comunità scolasti-
che, ma dovrebbero rimodularsi negli altri spazi vissuti dai giova-
ni: sportivi, musicali, artistici, culturali. Un ruolo privilegiato può 
essere ricoperto dai soggetti istituzionali, a partire dalle ammini-
strazioni locali e regionali, che possono costruire o promuovere 

2  È la prospettiva dal CRID – Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discrimi-
nazioni e vulnerabilità dell’Università di Modena e Reggio Emilia nel recente Progetto 
FAR Le “seconde generazioni”: un approccio interdisciplinare tra forme di discriminazione 
e pratiche di inclusione, che ha mirato a ricostruire le vicende dei giovani con background 
migratorio presenti nel territorio modenese. Più in specifico si sono analizzati gli itinera-
ri e i percorsi formativi, le attività associative e on line, al fine di contribuire a produrre 
un nuovo discorso sulla cittadinanza che dia voce alle legittime aspirazioni di questi gio-
vani, consentendo loro di partecipare attivamente al dibattito pubblico, sociale e politi-
co-istituzionale.

Il Progetto ha conosciuto, tra i suoi esiti, la pubblicazione del volume: Th. Casa-
dei, L. Pierini, B. Rossi (a cura di), Sconfinamenti. Confronti, analisi, ricerche sulle “secon-
de generazioni”, Giappichelli, Torino, 2023.
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con finanziamenti momenti e percorsi con l’obiettivo di aumen-
tare le interazioni tra giovani. Tra le istituzioni è poi l’Università 
che, nell’ambito della sua terza missione, può progettare, in dialo-
go con il territorio e le altre amministrazioni, iniziative che diven-
tano importanti momenti di ricerca e di divulgazione al di fuori del 
contesto accademico, contribuendo alla crescita sociale e all’indi-
rizzo culturale del territorio.

3d) Programmare specifici percorsi di interazione per 
Minori Stranieri Non Accompagnati

I movimenti migratori hanno portato all’emersione di una 
particolare categoria di persone di minore età: i Minori Stranieri 
Non Accompagnati.

La particolare condizione, sia a livello giuridico (L. 47/2017), 
sia a livello socio-economico, rende imperativo pensare attenta-
mente a che tipi di percorsi si vengano a prevedere per questi ragaz-
zi e ragazze.

Il principio dell’ascolto è imperativo in tal senso (Convenzio-
ne di New York, 1989, art. 12) per poter seguire quelle che sono le 
effettive intenzioni, le necessità e anche i desideri dei MSNA attra-
verso percorsi di ascolto seguiti da esperti e esperte, nella conside-
razione che queste persone non hanno figure genitoriali che siano 
di riferimento.

Il rischio di un trattamento uniforme è di ingabbiare questi 
giovani in percorsi votati unicamente alla professionalizzazione e 
all’accesso a un mondo del lavoro che, senza le adeguate garan-
zie, può trasformarsi in un contesto di vulnerabilità quando non 
di sfruttamento.
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4.	 Modalità e strumenti: creare moduli di apprendi-
mento flessibili e adattabili alle specificità degli stu-
denti e delle studentesse

L’educazione a una cittadinanza globale passa necessariamen-
te dal contesto scolastico, al cui interno si auspica un ripensamento 
delle metodologie didattiche e dei criteri di valutazione dei discenti 
affinché si possa arrivare a un modello di didattica per competenze 
(L. 169/2008) capace di far emergere le capacità in ciascun alunno 
che ne valorizzi i progressivi miglioramenti e le evoluzioni.

Questa idea si traduce in moduli che, oltre alla trasmissione 
delle informazioni, rendano studenti e studentesse capaci di mette-
re autonomamente in pratica quanto appreso.

Una forma partecipata e democratica di scuola può esistere 
grazie a modalità collaborative quali progetti di gruppo, ricerche 
autonome ed esposizioni che mettano gli studenti in una posizione 
di protagonismo e responsabilità.

Specularmente, le prove di valutazione devono essere in grado 
di mettere in risalto e valorizzare sia il risultato di una prova sia – 
soprattutto – il ragionamento seguito.

Uno degli obiettivi che possono essere concretamente seguiti è 
quello di fornire a studenti e studentesse le capacità di muoversi con 
quanta più autonomia nei loro percorsi, “imparando a imparare”.
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5.	 Strumenti e prospettive. Sostenere la formazione con-
tinua del personale docente e valorizzare la comuni-
tà educante

I cambiamenti sociali, giuridici ed economici di una realtà 
complessa e globale quale quella odierna rendono necessario un 
adeguamento costante della “cassetta degli attrezzi” degli insegnan-
ti. Risultano così ottimali percorsi e momenti di aggiornamento 
sia sul piano più strettamente disciplinare, legato alla materia di 
insegnamento, sia su quello delle metodologie didattiche affinché 
possano essere messe in pratica quelle forme innovative votate alle 
competenze e alla valorizzazione delle capacità e del ruolo di tut-
ti gli studenti.

Affinché sia possibile procedere in tal senso sarà quindi neces-
sario che il personale docente sia capace di usare competentemente 
gli strumenti tecnologici in virtù della loro pervasività e dell’impat-
to che gli stessi possono avere – sia in termini di opportunità, sia in 
termini di rischi – sulla vita e sui percorsi di studenti e studentes-
se, nonché come potenziali mezzi di rinnovamento della didattica, 
facendo attenzioni a profili critici quali la separazione tra tempi di 
vita e tempi di studio.

La formazione continua degli insegnanti deve passare poi 
anche per la sensibilizzazione nei confronti delle diverse forme di 
vulnerabilità che dovranno anche essere parte dell’educazione di 
ragazzi e ragazze. È a tal fine che diventa centrale il ruolo di tut-
te le comunità educanti, esterne al mondo strettamente scolastico: 
il dialogo tra scuola e realtà associative, sportive, artistiche, cultu-
rali, istituzionali e universitarie può diventare il miglior formante 
per docenti e studenti, creando momenti di dialogo che diventano 
arricchenti per tutti i soggetti coinvolti.
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Linee guida sull’educazione
alla cittadinanza globale

Oltre i confini

Lo scenario odierno pone la necessità di rendere concreta 
una nuova forma di cittadinanza – globale – per garantire i 
diritti di tutti e tutte. 
A tal � ne emergono come prioritarie alcune azioni: introdur-
re nei contesti formativi l’insegnamento dei diritti umani, a 
cui si lega la piena consapevolezza dell’emergenza climatica 
(che esige, a sua volta, per poter essere a� rontata, l’inseri-
mento di curricula speci� ci nei percorsi scolastici), promuo-
vere l’educazione al rispetto di tutte le di� erenze, con mo-
menti speci� ci di interazione tra le nuove generazioni in una 
prospettiva interculturale. 
In questa prospettiva è indispensabile che le � gure docenti 
abbiamo a disposizione anche nuovi strumenti di spiegazio-
ne, di dialogo e di valutazione.
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